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dell' anno 2017 Tecnopolo  di Modena via Vivarelli, 2

RIAPERTURA DEI TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PER
ACCEDERE AI CONTRIBUTI RELATIVI AL BANDO, DI CUI ALLA D.G.R. N.
344/2017, " MODALITA' E CRITERI PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI
PER LA REALIZZAZIONE DI DIAGNOSI ENERGETICHE O L'ADOZIONE DI
SISTEMI DI GESTIONE ENERGIA CONFORMI ALLE NORME ISO 50001 DA
PARTE DELLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE IN ATTUAZIONE DEL
PROGRAMMA REGIONALE APPROVATO CON D.G.R. N. 776/2015 E D.G.R.
N. 1897/2016" E CONTESTUALE MODIFICA DEGLI ARTICOLI 6 E 8.4 DEL
BANDO

Oggetto:

GIUNTA REGIONALE

si è riunita nella residenza di

la Giunta regionale con l'intervento dei Signori:

Costi Palma

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

Seduta Num. 25

Struttura proponente:

GPG/2017/1014 del 26/06/2017Proposta:

SERVIZIO RICERCA, INNOVAZIONE, ENERGIA ED ECONOMIA
SOSTENIBILE
DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA CONOSCENZA, DEL LAVORO E
DELL'IMPRESA

Assessorato proponente: ASSESSORE ALLA ATTIVITÀ PRODUTTIVE, PIANO ENERGETICO,
ECONOMIA VERDE E RICOSTRUZIONE POST-SISMA

Funge da Segretario l'Assessore:

Iter di approvazione previsto: Delibera ordinaria
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LA GIUNTA REGIONALE

Visti:

- la  Legge  Regionale  23  dicembre  2004,  n.  26,  recante
“Disciplina  della  programmazione  energetica  territoriale
ed altre disposizioni in materia di energia” e ss.mm.ii.;

- la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  14  novembre
2007, n. 141, recante “Approvazione del Piano Energetico
Regionale”;

- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa 4 marzo 2008,
n.  156,  recante  “Approvazione  dell’atto  di  indirizzo  e
coordinamento  sui  requisiti  di  rendimento  energetico  e
sulle  procedure  di  certificazione  energetica  degli
edifici”;

- la  deliberazione  dell’Assemblea  Legislativa  26  luglio
2011,  n.  50  recante  approvazione  del  “Secondo  Piano
Triennale  di  Attuazione  del  Piano  Energetico  Regionale
2011-2013”;

- il  Programma  Operativo  Regionale  FESR  Emilia  Romagna
2014/2020 (nel seguito POR FESR), approvato con Decisione
di Esecuzione della Commissione Europea C(2015) 928 del 12
febbraio 2015; 

- la propria deliberazione 27 febbraio 2015, n. 179 recante
“Presa d'atto del Programma Operativo FESR Emilia-Romagna
2014-2020 e nomina dell’autorità di gestione”;

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa 1° marzo 2017,
n.  111  recante  “Approvazione  del  Piano  Energetico
Regionale e Piano Triennale di Attuazione 2017-2019”;

Premesso:

- che il Piano Energetico Regionale approvato con la DAL n.
111/2017  citata,  nel  Capitolo  VII.2.1.  -  “Risparmio
energetico  ed  uso  efficiente  dell’energia  dei  diversi
settori” stabilisce che nel settore industriale la Regione
intende  promuovere  il  miglioramento  delle  prestazioni
energetiche  delle  aree  industriali,  dei  processi
produttivi  e  dei  prodotti  anche  attraverso  il  sostegno
alla  diffusione  di  sistemi  di  controllo  e  gestione
dell’energia  (diagnosi  energetiche,  sistemi  di  gestione
energia conformi alle norme ISO 50001);

- che il Piano Triennale di Attuazione del PER 2017-2019,
approvato  con  la  DAL  n.  111/2017  citata,  nel  Capitolo

Testo dell'atto
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IV.2.3. Asse 3 – “Qualificazione delle imprese (industria,
terziario e agricoltura)” stabilisce che le misure per le
imprese  dovranno  accompagnarsi  con  la  diffusione  delle
diagnosi  energetiche  in  grado  di  indirizzare  gli
interventi;

- che il POR FESR 2014-2020 contiene  l’Asse 4 “Low carbon
economy”,  il  cui  obiettivo  specifico è  quello  di
promuovere  la  competitività  energetica  e  la
riqualificazione  energetico-ambientale  del  sistema
produttivo;

- che  il  suddetto  obiettivo  viene  perseguito  attraverso
l’azione  4.2.1  che  prevede  incentivi  finalizzati  alla
riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di gas
climalteranti  delle  imprese  e  delle  aree  produttive
compresa  l’installazione  di  impianti  di  produzione  di
energia da fonti rinnovabili per l’autoconsumo;

- che  il  sostegno  agli  interventi  potrà  essere
prioritariamente assicurato alle iniziative che prevedano
o abbiano attuato interventi di diagnosi energetica, ai
progetti  che  comprendano  la  realizzazione  di  sistemi
avanzati di misura dei consumi energetici, alle imprese
che  abbiano  istituito  o  intendano  istituire  la  figura
dell’energy  manager  o  dell’esperto  in  gestione
dell’energia;

- che, in particolare, la suddetta azione:

 è  finalizzata  al  sostegno  della  qualificazione  del
sistema  produttivo  regionale  attraverso  interventi
puntuali,  nelle  pmi,  che  promuovano  il  risparmio  e
l’autoproduzione energetica e l’utilizzo di energia da
fonti  rinnovabili,  anche  nell’ottica  della  riduzione
delle emissioni inquinanti;

 mira a promuovere la realizzazione e trasformazione di
impianti e dotazioni tecnologiche nelle pmi funzionali
all’uso  efficiente  dell’energia,  al  risparmio
energetico,  alla  valorizzazione  delle  fonti
rinnovabili, alla diffusione della cogenerazione, sulla
base  di  diagnosi  energetiche  e  attraverso
l’applicazione di tecniche di certificazione energetica
degli insediamenti produttivi;

Visti:

- l’articolo 8, comma 2, della direttiva 2012/27/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 25 ottobre 2012
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sull’efficienza energetica,  che modifica  le direttive
2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE
e 2006/32/CE, che prevede che gli Stati membri elaborino
programmi intesi ad incoraggiare le PMI a sottoporsi a
audit  energetici  e  favorire  la  successiva  attuazione
delle raccomandazioni risultanti da tali audit. A tal
fine  gli  Stati  membri  possono  istituire  regimi  di
sostegno per le PMI, nel rispetto della normativa sugli
aiuti di Stato, al fine di coprire i costi di un audit
energetico  e  i  costi  dell'attuazione  di  interventi
altamente  efficaci  in  rapporto  ai  costi  in  esso
raccomandati;

- l'art. 8, comma 9 del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n.  102,  come  modificato  e  integrato  dal  decreto
legislativo 18 luglio 2016, n. 141 (di seguito D.Lgs. n.
102/2014)  dispone  che  entro  il  31  dicembre  2014  il
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio e
del mare, pubblica un bando per il cofinanziamento di
programmi  presentati  dalle  Regioni  finalizzati  a
sostenere la realizzazione di diagnosi energetiche nelle
PMI  o  l’adozione  nelle  PMI  di  sistemi  di  gestione
conformi alle norme ISO 50001. I programmi di sostegno
presentati  dalle  Regioni  prevedono  che  gli  incentivi
siano concessi alle imprese beneficiarie nel rispetto
della normativa sugli aiuti di Stato e a seguito della
effettiva realizzazione delle misure di efficientamento
energetico  identificate  dalla  diagnosi  energetica  o
dell’ottenimento della certificazione ISO 50001;

- il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico, di
concerto  con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare del 12 maggio 2015, con il
quale  è  stato  adottato  l’avviso  pubblico  per  il
cofinanziamento di programmi presentati dalle Regioni e
Province  autonome  per  sostenere  la  realizzazione  di
diagnosi energetiche nelle piccole e medie imprese (PMI)
o  l’adozione,  nelle  stesse,   di  sistemi  di  gestione
dell'energia  conformi  alle  norme  ISO  50001  ai  sensi
dell'articolo  8,  comma  9  del  D.Lgs.  n.  102/2014,  a
valere  sui  fondi  di  spettanza  del  Ministero  dello
sviluppo  economico,  come  sopra  indicato,  relativi
all'anno 2014;
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Visti:

- la  propria  deliberazione  29  giugno  2015,  n.  776  di
approvazione  del  programma  finalizzato  a  sostenere  la
realizzazione  di  diagnosi  energetiche  o  l'adozione  di
sistemi di gestione dell'energia conformi alle norme ISO
50001 nelle piccole e medie imprese ai sensi dell'art. 8,
comma 9 del D.Lgs. n. 102/2014, in attuazione del decreto
12 maggio 2015;

- il  decreto  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  di
concerto  con il Ministero dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare 21 dicembre 2015 con il quale
sono stati ammessi a cofinanziamento i programmi regionali
presentati a seguito dell'avviso approvato con il decreto
12 maggio 2015, tra cui quello presentato dalla Regione
Emilia-Romagna  per  un  importo  di  cofinanziamento
ministeriale di euro 1.194.000,00, in considerazione che
il  cofinanziamento  regionale  costituisce  condizione  di
ammissibilità  per  l'accesso  al  finanziamento  previsto
dall'avviso  citato  e  che  la  quota  di  cofinanziamento
statale è pari al 50% del costo complessivo previsto per
la realizzazione del programma regionale;

- la propria deliberazione 14 novembre 2016, n. 1897 con cui
è stata approvata la convenzione con il Ministero dello
Sviluppo  Economico  per  il  cofinanziamento  del  programma
regionale  finalizzato  a  sostenere  la  realizzazione  di
diagnosi energetiche o l’adozione di sistemi di gestione
dell’energia conformi alle norme ISO 50001 nelle piccole e
medie imprese e sono stati modificati i termini di avvio e
durata  del  programma  regionale  approvato  con  la
deliberazione n. 776/2015;

- la  comunicazione  del  Ministero  dello  Sviluppo  Economico
acquisita al protocollo del Servizio Ricerca, Innovazione,
Energia ed Economia Sostenibile al PG/2017/40231 del 26
gennaio 2017 con cui è stata trasmessa la convenzione fra
Ministero  dello  Sviluppo  Economico  e  Regione  Emilia-
Romagna,  sottoscritta  digitalmente  dalle  parti  il  23
gennaio  2017,  unitamente  al  relativo  decreto  di
approvazione,  al  fine  della  registrazione  del  predetto
atto da parte degli Organi di controllo;

- la propria deliberazione 20 marzo 2017, n. 344 con cui è
stato approvato il bando recante “Modalità e criteri per
la  concessione  di  contributi  per  la  realizzazione  di
diagnosi energetiche o l’adozione di sistemi di gestione
dell’energia conformi alle norme ISO 50001 da parte delle
piccole  e  medie  imprese  in  attuazione  del  programma
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regionale approvato con D.G.R. n. 776/2015 e D.G.R. n.
1897/2016”;

Considerato  che  il  bando  approvato  con  la
deliberazione n. 344/2017 sopra citata prevedeva:

- al  punto  8.1  che  le  domande  di  contributo  fossero
presentate dal 10 aprile 2017 e fino al 30 giugno 2017;

- al  punto  8.2  che  la  Regione  si  riservava  di  aprire
nuovamente i termini di presentazione delle domande nel
caso in cui non venissero utilizzate completamente le
risorse disponibili o fossero rese disponibili risorse
aggiuntive;

- al punto 8.4 che ogni impresa potesse presentare fino ad
un massimo di due domande di contributo;

- all’art.  6  che  il  contributo  previsto  dal  bando  non
fosse  cumulabile  con  altri
incentivi/contributi/agevolazioni comunque denominati e
di qualsiasi natura riguardanti gli interventi ammessi a
contributo indicati al punto 4.1 del bando medesimo;

Considerato:

- che  le  domande  presentate  a  tutt’oggi  comportano  un
utilizzo  molto  ridotto  delle  risorse  disponibili  e  che
alla  data  di  scadenza  della  presentazione  delle  stesse
stabilita dal bando al 30 giugno 2017 si possa prevedere
che non saranno completamente utilizzate;

- che  con  propria  deliberazione  n.  791/2016  è  stato
istituito  un  Fondo  di  Finanza  Agevolata  finalizzato  al
sostegno delle imprese ed in particolare all’attuazione
della  misura  4.2.1  del  POR  FESR  2014-2020  per  la
realizzazione  di  interventi  volti  alla  riduzione  dei
consumi energetici e alla produzione di energia da fonti
rinnovabili e che tale fondo può erogare un contributo a
fondo perduto per il rimborso delle spese tecniche (audit
energetici, progettazione) sostenute per la preparazione e
il supporto tecnico al progetto di investimento ammesso al
finanziamento nell’importo massimo del 12,5% della quota
pubblica di finanziamento;

- che  con  propria  deliberazione  n.  1537/2016  è  stato
modificato  il  Fondo  Regionale  Multiscopo  Rotativo  di
Finanza  Agevolata  istituito  con  la  deliberazione  n.
791/2016;
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- che tra i criteri di ammissibilità per accedere al Fondo
di Finanza Agevolata di cui sopra che i progetti devono
possedere  è  contemplata  una  diagnosi  energetica  che
indichi chiaramente le prestazioni energetiche di partenza
e gli obiettivi che verranno conseguiti con l’intervento
oggetto del finanziamento;

- che con la deliberazione n. 791/2016 di istituzione del
Fondo  di  Finanza  Agevolata  si  è  stabilito  che  gli
investimenti  supportati  con  il  Fondo  possono  essere
oggetto  di  ulteriori  contributi  a  fondo  perduto  (da
risorse  Europee,  Nazionali,  Regionali)  seguendo  le
procedure  specifiche  e  nel  rispetto  di  quanto  previsto
dalla normativa applicabile, inclusa quella sugli Aiuti di
Stato;  

- che con propria deliberazione 12 giugno 2017, n. 811 è
stato istituito il regime di aiuti ai fini dell’attuazione
del  Fondo  Regionale  Multiscopo  Rotativo  di  Finanza
Agevolata istituito con deliberazione di Giunta regionale
n. 791/2016, come modificata dalla deliberazione di Giunta
regionale n. 1537/2016;

Ritenuto  opportuno,  alla  luce  delle  considerazioni
suesposte,  al  fine  di  utilizzare  in  maniera  sinergica  e
coordinata  i  due  strumenti  di  sostegno  rivolti  alle  PMI
dianzi illustrati (programma di diagnosi energetiche e Fondo
di  finanza  agevolata),  modificare  l’art.  6  del  bando
approvato  con  la  delibera  n.  344/2017  citata  al  fine  di
consentire il cumulo del contributo previsto da tale misura
con  il  contributo  a  fondo  perduto  previsto  dal  fondo  di
finanza agevolata istituito con la deliberazione n. 791/2016,
finalizzato al sostegno delle imprese, per il rimborso delle
spese tecniche  (audit energetici,  progettazione, direzione
lavori, collaudo, ecc.) sostenute per la preparazione e il
supporto tecnico al progetto di investimento, nel rispetto di
quanto previsto dalla normativa applicabile, inclusa quella
sugli Aiuti di Stato;

Ritenuto di riconoscere la possibilità di cumulo anche
alle  domande  già  presentate  per  accedere  ai  contributi
previsti  dalla  delibera  n.  344/2017  citata  al  fine  di
garantire la parità di trattamento ai soggetti interessati
alla misura di incentivo;

Ritenuto  altresì  opportuno,  al  fine  di  utilizzare
completamente  le  risorse  disponibili  per  l’attuazione  del
programma regionale di sostegno alle diagnosi energetiche e
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ai  sistemi  di  gestione  dell’energia,  aprire  nuovamente  i
termini di presentazione delle domande indicati al punto 8.1
della delibera n. 344/2017, dalle ore 17:00 del 30 giugno
2017 alle ore 17:00 del 31 luglio 2017 e di modificare il
punto 8.4 del medesimo bando nel senso di rimuovere il limite
massimo di due domande per impresa, al fine di consentire
alle  PMI  di  presentare  una  domanda  per  ciascun  sito
produttivo localizzato in regione;

Ritenuto necessario rendere più funzionale lo schema di
relazione  tecnica  contenuto  nell’allegato  8  della
deliberazione  n.  344/2017  alle  esigenze  istruttorie  e  di
verifica dei risparmi energetici conseguiti e conseguibili
dagli interventi, anche in considerazione degli schemi di
rendicontazione messi a punto da ENEA;

Ritenuto infine di demandare al dirigente competente
per  materia  la  modifica  che  si  rendesse  necessaria  della
modulistica approvata con la deliberazione n. 344/2016 al
fine di tenere conto di quanto stabilito con il presente
provvedimento;

Visti:

- il D.Lgs. n. 118/2011 avente ad oggetto “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;

- la  Legge  16  gennaio  2003,  n.  3  recante  “Disposizioni
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione” ed
in particolare l’art. 11;

- la L.R. 15 novembre 2001, n. 40, per quanto applicabile;

- la  L.R.  23  dicembre  2016,  n.  25  recante  "Disposizioni
collegate alla legge regionale di stabilità per il 2017";

- la L.R. 23 dicembre 2016, n. 26 recante "Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2017-2019 (Legge
di stabilità regionale 2017)";

- la  L.R.  23  dicembre  2016,  n.  27  recante  "Bilancio  di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2017-2019";

- la  propria  deliberazione  n.  2338/2016  recante
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del  Bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2017-2019";
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- il  D.  Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  e  succ.mod.,  recante
“Riordino  della  disciplina  riguardante  il  diritto  di
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.” e succ. mod.;

- la  propria  deliberazione  n.  89/2017  “Approvazione  Piano
Triennale di prevenzione della corruzione 2017-2019”;

- la propria deliberazione n. 486/2017, recante “Direttiva
di  indirizzi  interpretativi  per  l'applicazione  degli
obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. n. 33 del
2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione della
corruzione 2017-2019”;

Viste inoltre:

- la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione  e  di  rapporti  di  lavoro  nella  Regione
Emilia-Romagna” e successive modificazioni;

- la propria deliberazione n. 2416/2008 avente ad oggetto
“Indirizzi  in  ordine  alle  relazioni  organizzative  e
funzionali  tra  le  strutture  e  sull’esercizio  delle
funzioni  dirigenziali.  Adempimenti  conseguenti  alla
delibera  999/2008.  Adeguamento  e  aggiornamento  della
delibera 450/2007” e successive modifiche;

- la propria deliberazione n. 468/2017 recante “Il sistema
dei controlli interni nella Regione Emilia-Romagna”; 

Richiamate infine le proprie deliberazioni:

- n. 2189/2015 avente ad oggetto "Linee di indirizzo per la
riorganizzazione della macchina amministrativa regionale;

- n. 56/2016 avente ad oggetto “Affidamento degli incarichi
di  Direttore  generale  della  Giunta  regionale,  ai  sensi
dell'art. 43 della L.R. n. 43/2001”;

- n. 270/2016 avente ad oggetto “Attuazione prima fase della
riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.  622/2016  avente  ad  oggetto  “Attuazione  seconda  fase
della riorganizzazione avviata con delibera 2189/2015”;

- n.  702/2016  avente  ad  oggetto  “Approvazione  incarichi
dirigenziali  conferiti  nell'ambito  delle  direzioni
generali - agenzie - istituto, e nomina dei responsabili
della  prevenzione  della  corruzione,  della  trasparenza  e
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accesso civico, della sicurezza del trattamento dei dati
personali, e dell'anagrafe per la stazione appaltante”;

- n.  1107/2016  avente  ad  oggetto  “Integrazione  delle
declaratorie  delle  strutture  organizzative  della  giunta
regionale  a  seguito  dell'implementazione  della  seconda
fase  della  riorganizzazione  avviata  con  delibera
2189/2015”;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell’Assessore alle Attività Produttive, 
Piano Energetico, Economia Verde e Ricostruzione post-sisma 
Palma Costi

A voti unanimi e palesi

DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa che qui
si intendono integralmente richiamate

1) di aprire nuovamente i termini di presentazione delle
domande per accedere ai contributi per la realizzazione
di diagnosi energetiche o l’adozione di sistemi di ge-
stione energia conformi alle norme ISO 50001 da parte
delle piccole e medie imprese, stabiliti al punto 8.1
del  bando  approvato  con  la  propria  deliberazione  n.
344/2017, dalle  ore 17:00 del 30 giugno 2017 alle ore
17:00 del 31 luglio 2017;

2) di modificare il punto 8.4 del bando approvato con la
propria deliberazione n. 344/2017 come segue:

8.4 Ogni impresa può presentare una domanda per ciascun
sito  produttivo  localizzato  nel  territorio  della
Regione Emilia-Romagna;

3) di modificare l’art. 6 del bando approvato con la pro-
pria deliberazione n. 344/2017 come segue:

Art. 6 – Cumulo degli aiuti
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6.1 Il contributo alle PMI previsto nel presente bando è
cumulabile esclusivamente con il contributo a fondo
perduto  previsto  dal  fondo  di  finanza  agevolata
istituito con la propria deliberazione n. 791/2016,
finalizzato al sostegno delle imprese, per il rim-
borso delle spese tecniche (audit energetici, pro-
gettazione) sostenute per la preparazione e il sup-
porto tecnico al progetto di investimento, in at-
tuazione della Azione 4.2.1 del POR FESR 2014-2020,
nel rispetto di quanto previsto dalla normativa ap-
plicabile, inclusa quella sugli Aiuti di Stato.

 

4) di demandare al dirigente competente per materia la mo-
difica che si rendesse necessaria della modulistica ap-
provata con la deliberazione n. 344/2017, al fine di te-
nere conto di quanto stabilito con la presente delibera;

5) di richiamare, per le restanti parti che non vengono mo-
dificate dal  presente provvedimento,  quanto stabilito
con la propria deliberazione n. 344/2017;

6) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul
sito web http://energia.regione.emilia-romagna.it/;

7) di dare atto infine che secondo quanto previsto dal De-
creto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e ss.mm.ii.,
nonché sulla base delle deliberazioni di Giunta regiona-
le nn. 89/2017 e 486/2017, il presente provvedimento è
soggetto agli obblighi di pubblicazione ivi contemplati.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Morena Diazzi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE ECONOMIA DELLA
CONOSCENZA, DEL LAVORO E DELL'IMPRESA esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto
comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
s.m.i., parere di regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta
GPG/2017/1014

IN FEDE

Morena Diazzi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Costi Palma

Servizi Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile  Roberta Bianchedi

L'assessore Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 919 del 28/06/2017

Seduta Num. 25
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